
 
A distanza di pochi mesi dal referendum 
abrogativo che ha determinato la 
caducazione dell’art. 23-bis L. 133/2008 
s.m.i. e del relativo Regolamento attuativo 
(D.P.R. 168/2010), la cd. manovra 
finanziaria bis varata dal Governo con il 
D.L. 138/2011, recante “Ulteriori misure 
per la stabilizzazione finanziaria e lo 
sviluppo”, è tornata a disciplinare la 
materia dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica. 
 
I contenuti da sviluppare con il seminario 
riguardano le modalità di organizzazione e 
gestione dei servizi erogati dalle imprese a 
partecipazione pubblica su scala locale, le 
modalità di affidamento dei servizi, la 
responsabilità sui livelli e sulla qualità 
delle prestazioni rese, gli assetti e le 
soluzioni organizzative per introdurre 
logiche di razionalità economica e 
organizzativa nella gestione, la definizione 
di livelli tariffari in grado di garantire 
equità nell’accesso alle prestazioni.  
 
La finalità del corso è quella di rispondere 
alla crescente esigenza di strumenti e 
metodi di governo economico delle 
imprese di proprietà degli enti locali in una 
fase storica in cui la finanza locale è 
sempre più alle prese con problemi di 
equità e contenimento dell’imposizione 
fiscale, e con l’esigenza di nuove forme di 
governance delle imprese pubbliche locali. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni 
sicilia@sspal.it  

http://sspalsicilia.wordpress.com  
tel. 095.7470100 
fax 095.532880 
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I SERVIZI PUBBLICI LOCALI  
 

dopo la tornata referendaria e la 
c.d. “manovra finanziaria bis”  

(d.l. 138/2011) 
 
 
 

15 Novembre 2011 
Ore 9.30-16.30 

 
 
 
 
 
 
 

CATANIA 
Aula SSPAL, via Luigi Sturzo 142 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Docente: Harald Bonura 
Avvocato, esperto in materia di servizi 
pubblici locali 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA 
 
 

ore 9.30 - 13.30 
 

1. Gli effetti del referendum: i quesiti 
referendari del giugno 2011; le 
pronunce della Corte Costituzionale 
nn. 24 e 26 del 26.01.2011; i Dpr 113 
e 116 del 18 luglio 2011.  

 
2. La nozione di “servizio pubblico” e di 

“rilevanza economica” alla luce delle 
recenti pronunce del giudice 
costituzionale. Cenni sulla disciplina 
dei servizi pubblici privi di rilevanza 
economica. 

 
3. Il nuovo intervento legislativo: l’art. 

4, d.l. 13.08.2011, n. 138 (convertito 
con legge 14.09.2011, n. 148). 

 
4. La nuova disciplina “generale”: 

a. il rapporto con le discipline di 
settore e con il TUEL; 

b. gli oneri, formali e sostanziali, 
di “liberalizzazione delle 
attività economiche”, ex art. 4, 
d.l. 138/2011; 

c. le modalità di conferimento 
della gestione dei “servizi 
pubblici locali”: la gara e la 
società mista; 

d. la deroga: la gestione “in 

house”; 
e. la gestione in economia? 
f. le misure di separazione di 

regolazione e gestione; 
g. il regime delle reti; 
h. il regime “transitorio”. 

 
 

ore 14.30 - 16.30 
 

5. Le società a partecipazione pubblica 
per la gestione di servizi pubblici 
locali. Limiti alla costituzione e 
partecipazione. Disciplina relativa al 
loro funzionamento. 

 
6. I servizi “esclusi”: il servizio idrico 

integrato; il servizio di distribuzione 
del gas naturale; il servizio di 
distribuzione di energia  

 
 
 
 
 
 
 

                                             


